· IN JAVA LE INFORMAZIONI POSSONO ESSERE SALVATE E RECUPERATE UTILIZZANDO UN SISTEMA DI COMUNICAZIONE DETTO A flussi I QUALI SONO IMPLEMENTATI NEL PACKAGE java.io
· TUTTI I DATI IN JAVA SONO SCRITTI E LETTI UTILIZZANDO I FLUSSI

· UN FLUSSO DI INPUT INDIRIZZA DATI DA UNA FONTE A UN PROGRAMMA E UN FLUSSO DI OUTPUT INVIA DATI DA UN PROGRAMMA A UNA DESTINAZIONE

· AFFRONTEREMO DUE TIPI DI FLUSSI:

· BYTE – RAPPRESENTA UN NUMERO INTERO DA 0 A 255, MA MOLTI TIPI DI DATI POSSONO ESSERE ESPRESSI IN BYTE COME NUMERI, PROGRAMMI ESEGUIBILI, COMUNICAZIONI INTERNET, ETC
· CARATTERI – RAPPRESENTANO UNO SPECIALE TIPO DI FLUSSO DI BYTE CHE TRATTA SOLAMENTE DATI TESTUALI
· PER UN FLUSSO DI INPUT IL PRIMO PASSO E’ LA CREAZIONE DI UN OGGETTO CHE SIA ASSOCIATO ALLA SORGENTE DEI DATI, AD ESEMPIO SE LA SORGENTE DEI DATI E’ UN FILE SUL DISCO FISSO BISOGNA ASSOCIARGLI UN OGGETTO FileInputStream
· UNA VOLTA CHE SI HA UN OGGETTO-FLUSSO SI POSSONO LEGGERE INFORMAZIONI DA QUEL FLUSSO UTILIZZANDO UNO DEI METODI DELL’OGGETTO COME read() CHE RESTITUISCE UN BYTE LETTO DAL FILE

· QUANDO LA LETTURA DI INFORMAZIONI DA UN FLUSSO E’ TERMINATA SI RICHIAMA IL METODO close() PER CHIUDERE IL FLUSSO

· PER UN FLUSSO DI OUTPUT SI COMINCIA CREANDO UN OGGETTO ASSOCIATO ALLA DESTINAZIONE DEI DATI MEDIANTE LA CLASSE BufferedReader
· PER INVIARE INFORMAZIONI ALLA DESTINAZIONE SI UTILIZZA IL METODO write() INVIANDO SINGOLI CARATTERI

· COME PER IL FLUSSO DI INPUT ALLA FINE DEL PROCESSO DI SCRITTURA SI UTILIZZA IL METODO close() PER CHIUDERE IL FLUSSO

· UN FILTRO E’ UN TIPO DI FLUSSO CHE MODIFICA IL MODO IN CUI UN FLUSSO ESISTENTE VIENE GESTITO

· LA PROCEDURA PER UTILIZZARE UN FILTRO SU UN FLUSSO E’ LA SEGUENTE:

· CREARE UN FLUSSO ASSOCIATO A UNA SORGENTE O UNA DESTINAZIONE DI DATI
· ASSOCIARE UN FILTRO A UN FLUSSO
· LEGGERE O SCRIVERE DATI DAL FILTRO INVECE CHE DAL FLUSSO
· I METODI CHE POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER UN FILTRO SONO GLI STESSI PER I FLUSSI

· TUTTI I FLUSSI DI BYTE SONO UNA SOTTOCLASSE DI InputStream OPPURE DI OutputStream
· UN FLUSSO DI INPUT DA FILE PUO’ ESSERE CREATO CON IL COSTRUTTORE FileInputStream(String) DOVE L’ARGOMENTO String DEVE ESSERE IL NOME DEL FILE

FileInputStream fis=new FileInputStream(“file.dat”);

· PER LEGGERE PIU’ DI UN BYTE DAL FLUSSO OCCORRE RICHIAMARE IL METODO read(byte[], int, int) DOVE byte[] MEMORIZZA I DATI LETTI, int  L’ELEMENTO DELL’ARRAY NEL QUALE IL PRIMO BYTE LETTO DOVRA’ ESSERE ARCHIVIATO, int IL NUMERO DI BYTE DA LEGGERE
· UN FLUSSO DI OUTPUT SU FILE PUO’ ESSERE CREATO CON IL COSTRUTTORE FileOutputStream(String) IL QUALE IMPIEGO E’ IDENTICO A QUELLO DI FileInputSream(String) 

· SE IL NOME DEL FILE E’ QUELLO DI UN FILE ESISTENTE L’ORIGINALE VERRA’ DISTRUTTO QUANDO I DATI COMINCERANNO A ESSERE SCRITTI NEL FLUSSO

· SI PUO’ CREARE UN FLUSSO DI OUTPUT SU FILE CHE AGGIUNGA DATI ALLA FINE DI UN FILE ESISTENTE CON IL COSTRUTTORE FileOutputStream(String,boolean) DOVE L’ARGOMENTO boolean DEVE AVERE IL VALORE true AFFINCHE’ I DATI VENGANO AGGIUNTI ALLA FINE DEL FILE

ESEMPIO

import java.io.*;

public class ScriviByte (
public static void main(String[] args) (
int [] data = ( 71, 73, 70, 56, 57, 97, 15, 0, 15, 0, 128, 0, 0, 255, 255, 255, 0, 0, 0, 44, 0, 0, 0, 0, 15, 0, 0, 15, 0, 0, 2, 33, 132, 127, 161, 200, 185, 205, 84, 128, 241, 81, 35, 175, 155, 26, 228, 254, 105, 33, 102, 121, 165, 202, 145, 169, 154, 142, 172, 116, 162, 240, 90, 197, 5, 0, 59 ( ;

try (
FileOutputStream file = new 

FileOutputStream (‘’pic.gif’’) ;

for (int i =0 ; i<data.length ; i++)

file.write(data[i]);

file.close();

(catch (IOException e) (
System.out.println(“Errore --- “ 

+e.toString());

(
(
(
· I FLUSSI FILTRATI VENGONO CREATI UTILIZZANDO LE SOTTOCLASSI BufferedInputStream o BufferedOutputStream
· UN FLUSSO DI INPUT CON BUFFER PUO’ ESSERE CREATO CON UNO DEI SEGUENTI COSTRUTTORI:

· BufferedInputStream(InputStream)
· BufferedInputStream(InputStream,int )- L’ARGOMENTO int INDICA LA DIMENSIONE DEL BUFFER
· UN FLUSSO DI OUTPUT CON BUFFER PUO’ ESSERE CREATO CON UNO DEI SEGUENTI COSTRUTTORI:

· BufferedOutputStream(OutputStream)
· BufferedOutputStream(OutputStream, int )
DOVE L’ARGOMENTO int  INDICA LA DIMENSIONE DEL BUFFER

EX. 

int out= 3;

FileOutputStream file = new FileOutputStream(“numeri.dat”);

BufferedOutputStream buff =new BufferedOutputStream(file);

buff.write(out);

int in=0;

FileInputStream file = new FileInputStream(“numeri.dat”);

BufferedInputStream buff =new BufferedInputStream(file);

in = buff.read();

· LA CLASSE PRINCIPALE UTILIZZATA NELLA LETTURA DI FLUSSI DI CARATTERI DA UN FILE E’ FileReader 

· UN FLUSSO DI INPUT DI CARATTERI VIENE ASSOCIATO A UN FILE UTILIZZANDO IL COSTRUTTORE FileReader(String) DOVE String INDICA IL FILE

· UNA VOLTA CREATO UN FileReader E’ POSSIBILE RICHIAMARE I SEGUENTI METODI PER LEGGERE CARATTERI DA FILE:

· read() – RESTITUISCE COME NUMERO INTERO IL CARATTERE UCCESSIVO NEL FLUSSO
· read(char[], int, int) – LEGGE E COLLOCA NELL’ARRAY DI CARATTERI SPECIFICATO, DAL PUNTO DI PARTENZA SPECIFICATO, UN CERTO NUMERO DI CARATTERI
· POICHE’ UN METODO read() RIFERITO A UN FLUSSO DI CARATTERI RESTITUISCE UN INTERO OCCORRE CONVERTIRE IL NUMERO IN CARATTERE

· SE SI DESIDERA LEGGERE UNA RIGA DI TESTO ALLA VOLTA SI PUO’ UTILIZZARE LA CLASSE BufferedReader INSIEME A UN FileReader
· I COSTRUTTORI SONO:

· BufferReader(Reader) – CREA UN FLUSSO DI CARATTERI ASSOCIATO ALLO SPECIFICATO OGGETTO Reader COME AD ESEMPIO FileReader
· BufferReader(Reader, int) – SPECIFICA LA DIMENSIONE DEL BUFFER
· UNA RIGA DI TESTO PUO’ ESSERE LETTA UTILIZZANDO IL METODO readLine() CHE RESTITUISCE UN OGGETTO String CONTENETE LA RIGA DI TESTO

Ex:

import java.io.*;

public class LeggiSorgente (
public static void main(String[] args) (
try (
FileReader file = new FileReader(“Sorgente.java”); BufferedReader buff = new BufferedReader(file);

boolean eof = false;

while (!eof) (
String line = buff.readLine() ;

if (line = = null)

eof = true;

else System.out.println(line);

(
buff.close() ;

( catch (IOException e) (
System.out.println(“Errore – “ + e.toString());

(
(
(
· LA CLASSE FileWriter VIENE UTILIZZATA PER SCRIVERE UN FLUSSO DI CARATTERI IN UN FILE

· ESISTONO DUE COSTRUTTORI:

· FileWriter(String)
· FileWriter(String, boolean) – l’argomento booleano deve essere true se I dati devono essere aggiunti in coda a un file esistente
· VI SONO TRE METODI DI FileWriter CHE POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER SCRIVERE DATI SU UN FLUSSO:

· write(int)
· write(char[], int, int)
· write(String, int, int)
· LA CLASSE BufferedWriter PUO’ ESSERE UTILIZZATA PER SCRIVERE SU UN FLUSSO DI CARATTERI CON BUFFER

· GLI OGGETTI DI QUESTA CLASSE SI CREANO CON I COSTRUTTORI BufferedWriter(Writer) o BufferedWriter(Writer, int)
· L’ARGOMENTO Writer PUO’ ESSERE UNA QUALUNQUE DELLE CLASSI DI FLUSSI DI OUTPUT DI CARATTERI COME FileWriter 

· BufferedWriter HA GLI STESSI METODI DI OUTPUT DI FileWriter: write(int), write(char[], int, int) e write(String, int, int)
· SE SI DESIDERA COPIARE DEI FILE, CAMBIARE IL LORO NOME O ESEGUIRE ALTRE OPERAZIONI PUO’ ESSERE UTILIZZATO UN OGGETTO File
· I COSTRUTTORI SONO:

· File(String) – crea un oggetto file con la cartella specificata dalla stringa (percorso) senza nome del file
· File(String,String) - crea un oggetto file con la cartella specificata dalla prima stringa e il nome del file nella seconda
· File(File,String) – crea un oggetto File con un percorso rappresentato da File e un nome indicato da String
· ESISTONO DIVERSI METODI RIGUARDO A UN OGGETTO File:

· exist()- restituisce un valore booleano che indica se esiste o meno un file
· lenght()- restituisce un numero intero di tipo long indicante la dimensione del file in byte
· renameTo(File)- rinomina il file con il nome specificato dall’argomento File
· dolete()- elimina il file
· mkdir() – puo’ essere utilizzato per creare la cartella specificata dall’oggetto File
